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Quadro normativo OGM
ü Regolamento (CE) 1829/2003 sull’immissione sul mercato di alimenti e mangimi contenenti, costituiti o derivati da 

OGM

ü Regolamento (CE) 1830/2003 sulla tracciabilità e l’etichettatura di OGM e la tracciabilità di alimenti e mangimi ottenuti 
da OGM

ü Regolamento (CE) 65/2004: identificatori unici 

ü Regolamento (CE) 641/2004: norme attuative del Reg. 1829/2003

ü Il Regolamento (CE) n. 834/2007 del 28 giugno 2007 relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti 
biologici

ü Raccomandazione 2004/787/ CE : orientamenti tecnici su campionamento e rilevazione degli OGM nel quadro del Reg. 
1830/2003

ü Regolamento (CE) n. 1981/2006 della Commissione: regole dettagliate per l’attuazione dell’articolo 32 del 
regolamento (CE) n. 1829/2003 relativamente al laboratorio comunitario di riferimento per gli OGM

ü Decisione 2008/162/CE che modifica la Dec. 2006/601/CE: misure d’emergenza LL RICE 601 619

ü Decisione 2008/289/CE: provvedimenti d’emergenza relativi all’OGM non autorizzato Bt 63 nei prodotti a base di riso

ü Il Regolamento (CE) n. 619/2011 del 24 giugno 2011 definisce i metodi di campionamento e di analisi riguardo la 
presenza di materiale geneticamente modificato per il quale sia in corso una procedura di autorizzazione o la cui 
autorizzazione sia scaduta.



Reg. CE 1829/2003 e 1830/2003

Autorizzazione

Etichettatura

Tracciabilità



REGOLAMENTO (CE) N° 1829/2003
Autorizzazione (Capo II, sez. 1; Capo III, sez. 1)

Nessuno può immettere in 
commercio un OGM destinato 
all’alimentazione umana/animale o un 
alimento/mangime contenente, 
costituito o prodotto da OGM, a 
meno che per esso non sia stata 
rilasciata un’autorizzazione e non 
vengano rispettate le relative 
condizioni



Reg. (CE) N° 1829/2003
Etichettatura

ü Obbligo di etichettatura specifica 
quando il materiale GM > 0,9% 
rispetto al singolo 
ingrediente/componente

ü L’etichettatura non è obbligatoria 
quando il materiale GM < 0,9%, purché
tale presenza sia accidentale o 
tecnicamente inevitabile

⇨ gli operatori devono essere in grado di 
dimostrare di aver messo in atto 
procedure appropriate per evitare la 
presenza di tale materiale



Reg. (CE) N° 1830/2003
Tracciabilità

• indicazione di ciascuno 
dei componenti prodotti 
da OGM

• in caso di assenza di 
lista di ingredienti, 
indicazione che 
l’alimento/mangime è
prodotto da OGM

Prodotti che consistono o 
contengono OGM:

• dichiarazione: contiene 
o consiste di OGM

• identificatore unico

Informazioni da trasmettere:

Alimenti e mangimi prodotti 
da OGM:

Obbligo al di sopra dello Obbligo al di sopra dello 
0,9%0,9%



Reg. (CE) 834/2007
produzione biologica ed 

etichettatura dei prodotti biologici 

¥ Divieto di uso di OGM e di prodotti 
derivati o ottenuti da OGM

¥ Soglia di tolleranza dello 0,9%



Controllo ufficiale 
OGM

Scopo:

Verificare l’ottemperanza alla normativa comunitaria 
su alimenti e mangimi GM sul mercato europeo

Ottemperanza ai 
requisiti in materia 
di autorizzazione

Ottemperanza ai 
requisiti di 

etichettatura e di 
tracciabilità

Ottemperanza al 
divieto di OGM nel 

biologico



Organismi coinvolti nel 
controllo ufficiale OGM

Ministero della 
Salute

Regioni e 
Province 
autonome

USMAF e PIF

NAS
Nuclei 
antisofisticazioni e 
sanità dell’Arma

ASL

NRL
IZS Lazio e 

Toscana

ISS
Istituto 

Superiore 
di Sanità

Commissione 
Europea

IIZZSS

ARPA

ASL

Coordinamento e pianificazione Ispezione e campionamento Controllo analitico



Piani Nazionali di controllo
OGM nei mangimi

ü Nei mangimi gli OGM sono analiti 
distribuiti in modo non uniforme
(categoria B delle linee guida per il 
campionamento)

üPossono essere distribuiti in modo 
uniforme nei mangimi composti, in 
quanto sottoposti a miscelazione 



Piani Nazionali di controllo
OGM nei mangimi

üPIANO DI MONITORAGGIO viene 
effettuato su tutta la filiera di 
produzione e distribuzione ed è
orientata alla ricerca sia degli OGM 
autorizzati, sia di quelli non autorizzati 
nell’UE; 

üPIANO DI SORVEGLIANZA invece, è
mirata ai soli stabilimenti di produzione 
degli alimenti zootecnici ed alla sola 
ricerca di OGM autorizzati;



Piano di monitoraggio

üil campionamento al dettaglio da una quantità limitata di 
prodotto spesso non risulta rappresentativo del lotto di 
appartenenza

üil campionamento alla produzione, alla trasformazione o 
alla grande distribuzione garantisce una maggiore 
rappresentatività del campione rispetto al lotto di 
appartenenza,

üsi raccomanda di privilegiare, per il campionamento a fini 
di analisi e prove di laboratorio, le prime fasi della filiera di 
produzione, trasformazione e distribuzione

Campionamento



Piano di monitoraggio

Campionamento

Tipologie di campioni:

Devono essere prelevati, in via prioritaria,

ü mangimi composti (completi o complementari)

ü mangimi semplici (materie prime).

Si raccomanda di dedicare almeno il 50% dell’attività di 
campionamento alle materie prime

Tutti i campioni dovranno contenere almeno una delle 
seguenti specie vegetali: soia, mais, cotone, colza, 
barbabietola da zucchero, patata, riso, lino



Piano di monitoraggio

Campionamento

üPer la ricerca di OGM autorizzati, 
nell’ambito del circuito convenzionale, 
dovranno essere prelevati solo i campioni 
che, rispetto ad almeno una delle specie 
vegetali sopra menzionate, non riportano 
in etichetta la presenza di materiale 
geneticamente modificato



Piano Nazionale di controllo 
ed emergenze

Piano Nazionale di controllo 
mangimi GM 2012-2014

Piani Regionali
Emergenze:
•Maize DAS-59132-8 (Event 32 o E-32) (sito EURL)

•Riso LL 601 proveniente dagli USA (decisione 2010/315/CE che abroga la che abroga la decisione 
2006/601/CE)  

•Riso di origine cinese (Bt63, Kefeng 6, KMD1…) (decisione 2013/287/UE che modifica la 
decisione 2011/884/EU) 

•Frumento MON71800 proveniente dagli USA (nota ministeriale DGISAN 0028160-P-
01/07/2013, sito EURL)

•Lino FP967 proveniente dal Canadese (nota ministeriale prot. 35405 del 07/12/2012, sito EURL)



Ricerca degli OGM NON 
AUTORIZZATI

üNel Piano 2012-2014 per la ricerca di OGM non 
autorizzati  sono indicati il riso LL601, BT63, KeFeng6, il 
lino FP967.

üNuovi eventi di trasformazione non autorizzati 
potrebbero circolare 

üSi raccomanda la consultazione del sito RASFF (Rapid 
Alert System for Food and Feed) 
https://webgate.ec.europa.eu/rasff-window/portal/

üSi raccomanda la consultazione del sito web del 
Laboratorio Europeo di Riferimento (EURL), 

http://gmo-crl.jrc.ec.europa.eu/



Violazioni

ü Le violazioni alle disposizioni dei Regolamenti 
(CE) n. 1829/2003 e n. 1830/2003 ed in 
particolare alle prescrizioni relative 
all’autorizzazione e ai requisiti di tracciabilità e 
di etichettatura sono sanzionate dal D.Lvo n. 70 
del 21 marzo 2005.
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VERBALE 
OPERAZIONE 
DI PRELIEVO 
CAMPIONI

(VOPE)



VERBALE 
OPERAZIONI 
DI 
MACINAZIONE



DELEGA 
MACINAZIONE 
CAMPIONE 
PROPRIETARIO



DATI FONDAMENTALI

IL VERBALE DI PRELIEVO allegato 1

DATI FONDAMENTALI PER LA RENDICONTAZIONE



ü Controllo sul materiale pervenuto (integrità del 
campione, chiusura antimanomissione…)

ü Modulo di accompagnamento campioni: quello 
previsto dal piano;

ü Presenza del circuito (biologico o 
convenzionale);

ü Presenza dei dati relativi alla provenienza del 
prodotto ed eventualmente delle materie 
prime;

Verifica verbale presso 
IZSLT (1)



ü il numero e la corrispondenza con il verbale di 
accompagnamento delle aliquote pervenute

ü presenza del cartellino o fotocopia ingredienti 

ü verificare a quale normativa si è fatto 
riferimento: 

Racc. 787/2004/CE; Reg. 691/2013;
Reg.619/2011; (il peso totale del 
lotto/partita o il numero totale di confezioni 
del lotto/partita)

Verifica verbale presso 
IZSLT (2)



PNAA RACCOMANDAZIONE 
787/2004/CE

≤ 50 

Dimensione del lotto ( t ) Dimensione del 

campione globale (kg) 

N. di campioni 

elementari 

 0 ai 5 10 

100 10 20 

250 25 50 

5500 50 100 

Solo per campionamenti di granella e semi oleosi e relativi derivati



Regolamento (UE) 691/2013 
della Commissione
del 19 luglio 2013
che modifica il regolamento (CE) 
152/2009 per quanto riguarda i 
metodi di campionamento e di 
analisi

PNAA REGOLAMENTO 
(UE) 691/2013



PNAA 691/2013 OGM 
distribuiti in modo uniforme

 Dimensioni 
della partita 
campionata 

 Numero 
minimo di 
campioni 
elementari 

Campione 
globale 

≤  2,5 tonn 7  4 kg Alim enti 
solidi alla 
rinfusa 

> 2,5 tonn √20 ×  n° tonn 
(fino ad un 
m ax di 40 
c.e.) 

 

≤  2,5 t o ≤  
2500 l 

 4  4 litri Alim enti 
liquidi alla 
rinfusa > 2,5 t o > 

2500 l 
 7   

Da 1 a 20 
unità 

1  4 kg 

Da 21 a 
150 unità 

3   

Da 151 a 
400 unità 

5   

Fino a 
500 tonn Alim enti in 

confezioni 

> 400 
unità 

1/4√n° unità 
(fino ad un 
m ax di 40 
unità) 

 

>500 tonn    40 + √n° tonn  
 

Campioni

finali

500 g



PNAA 691/2013 distribuiti 
in modo non uniforme

Dimensioni della 
partita 
campionata 

  Numero minimo 
di campioni 
elementari 

Campione 
globale 

≤ 2,5 t 2,5 × 7 = 18 4 kg Alimenti solidi 
alla rinfusa > 2,5 t 2,5 x √20 × n° 

tonn (fino ad un 
max di 40 c.e.) 

 

≤ 2,5 t o ≤ 2500 l 2,5 × 4 = 10 4 litri Alimenti liquidi 
alla rinfusa > 2,5 t o > 2500 l 2,5 × 7 = 18  

Da 1 a 20 unità 2,5 × 1 = 3 4 kg 
Da 21 a 150 unità 2,5 × 3 = 8  
Da 151 a 400 
unità 

2,5 × 5 = 13  

< 80 t 

Alimenti in 
confezioni 

> 400 unità 2,5 × 1/4√n° unità 
(fino ad un max di 
40 unità) 

 

80 t ≤ x ≤ 500 t   100  
> 500 t   100 + √n° tonn  
 

Campioni

finali

500 g



PNAA REGOLAMENTO (UE) N. 
619/2011 DELLA COMMISSIONE

Fissa i metodi di campionamento 
e di analisi per i controlli ufficiali 
degli alimenti per animali riguardo 
alla presenza di materiale 
geneticamente modificato per il 
quale sia in corso una procedura 
di autorizzazione o la cui 
autorizzazione sia scaduta



Specie vegetale Massa in g corrispondente a 
10000 semi

Massa in kg corrispondente a 35000 
semi

Orzo, miglio, avena, riso, segale, frumento 400 1,4
Granturco 3000 10,5
Soia 2000 7
Semi di colza 40 0,140

PNAA REGOLAMENTO (UE) N. 
619/2011 DELLA COMMISSIONE

Campione finale Campione globale

orzo, miglio, avena, riso, segale, frumento e colza, il campione globale di 4 kg corrisponde a più di 
35000 semi. 

Per altri semi e grani come orzo, miglio, avena, riso, segale, frumento e colza, il campione finale di 
500 g corrisponde a più di 10000. 

Nella sua applicazione in Italia, essendo 4 i campioni 
finali previsti, il campione globale deve essere 
costituito da almeno 40000 semi, di conseguenza 



Specie vegetale

Orzo, miglio, avena, riso, segale, frumento 500 4
Granturco 3000 13,5
Soia 2000 9 
Semi di colza 500 4

APPLICAZIONE IN ITALIA DEL  
Reg. (UE) N. 619/2011

Campione finale (gr) Campione globale (Kg)



EVENTI AUTORIZZATI 
(status delle autorizzazioni di 
alimenti e mangimi GM nell’UE)

ü6 eventi soia (+ 5 in corso di 
autorizzazione)

ü12 eventi mais (+ 5 in corso di 
autorizzazione)

ü8 eventi colza

ü6 eventi cotone (+ 4 in corso di 
autorizzazione)

ü1 evento barbabietola da zucchero

ü2 microorganismi GM

(+ riso LL62 in corso di autorizzazione)

33 eventi 
autorizzati

+ 15 eventi 
in corso di 

autoriz.

Aggiornato al 
15/05/2014



Eventi NON AUTORIZZATI Eventi NON AUTORIZZATI 
(RASFF) (RASFF) 

üRiso Bt63 nel cloruro di colina su tutolo di 
mais da Gennaio 2014 ad oggi 18 notifiche
üRiso non autorizzato di origine cinese
üGreen papaya non autorizzata
üMais Bt176 autorizzazione scaduta

Aggiornato al 
15/05/2014



EVENTI EVENTI REG.(UE) N. 619/2011REG.(UE) N. 619/2011
((status status delle autorizzazioni delle autorizzazioni in in 
mangimimangimi GM GM nell’UEnell’UE))

http://ec.europa.eu/food/dyna/gm_register/index_en.cfm

Nel caso di mangime con 
ingredienti etichettati GM si 
possono ricercare gli eventi 
ricadenti nel Reg. 619/2011 

dopo aver verificato il registro 
europeo della DG SANCO al 

link: 



Domande?

GRAZIE PER L’ATTENZIONE


